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5 risposte da

1 Il mio futuro
StudioScienzeeconomichee sociali per la co-
operazione e lo sviluppo. Vorrei lavorare nel-
la cooperazione internazionale. So che non è
una strada facile.

2 Le manifestazioni
Da tre settimane stiamo costruendo manife-
stazioni di protesta contro la legge 133 e il
decreto 137. Oggi, attraversare lo sciopero
dellaCgil è stato importante anche per noi. In
queste leggi c’è un unico progetto: quello di
dismettere la scuola e l’università pubblica.

3 Dentro il corteo
Hopensato che abbiamo trovato unpunto fo-
cale, sul quale si è mobilitato tutto il Paese.
Dai genitori, ai maestri, ai docenti. Evidente-
mente per questo Paese l’istruzione pubblica
è qualcosa di imprescindibile.

4 Come finirà?
Noidiciamosempre che vogliamo il ritirodel-
la legge. Certo per fare questo c’è bisogno che
tutte le categorie scendano in piazza, un po’
come è successo in Francia per il contratto di
primo impiego.Se ilPaese si fermasse il gover-
no dovrebbe tornare indietro.

5 Le donne
Anche oggi sono intervenute molte ragazze.
Sono molto attive. Nelle assemblee interven-
gono nel merito. È anche una novità rispetto
a movimenti passati quando esisteva un ma-
schilismo di fondo.

Follini chi?

Staino

SLOGAN
Era meglio
pagare l’Ici?

L’edonismo sfocia nella masturbazione? Se non sai rispondere è perché hai avuto
il maestro unico

Questo non è un paese per giovani
Ctrl+Alt+ Canc - Blocchiamo il sistema

L’ottima svolta referendaria del Pd contro la
porcata Gelmini (a proposito: perché non anche
contro la porcataAlfano?)hagettato nel più cupo
sconforto l’on.Marco Follini, indimenticato ex vi-
cepresidente del Consiglio del governo Berlusco-
ni-2bis. Già aveva maldigerito la manifestazione
del Circo Massimo che, diversamente da quelle
che lui organizzava con l’Udc contro il centrosini-
stra, non gli è piaciuta per niente: sabato scorso,
per evitare il collasso alla vista di tanta gente, si è
tenuto ai margini della piazza, limitandosi a
un’occhiatina di sfuggita ogni tanto. Ora però, al-
la parola “referendum”, s’è proprio sentito male.
«E’un inseguimentoaDiPietro, il Pd che si abban-
dona al radicalismo contraddice se stesso». Dove
stia scritto che fareun referendumcontrouna leg-

ge sbagliata sia indice di pericoloso
“radicalismo”, lo sa solo lui, visto che la Costitu-
zione lo prevede come la quintessenza della de-
mocrazia.Ma la sua ossessione è Di Pietro: chiun-
queprotesti contro lequotidianeporcheriedel go-
verno, a suo avviso «insegue Di Pietro», il che non
va affatto bene (ma solo ora: sei mesi fa Follini
veniva paracadutato allaCamera nella coalizione
Pd-Idv). Ma soprattutto - sostiene Follini - il refe-
rendumsulla scuola che ricompatta Pd,Idv e Sini-
stra «è un regalo a Berlusconi,che non vede l’ora
di avere un’opposizione radicale». Chissàperché i
killer berlusconiani attaccano ogni giorno chiun-
que faccia un’opposizione radicale, risparmiando
regolarmente Follini. Forse lo temono a tal punto
che tremano al solo pensiero di nominarlo.❖
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